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PROGETTO PER MIGLIORARE IL T.F.S. E BENEFICIARE D ALCUNE PARTICOLARI 

DEDUZIONI E DETRAZIONI FISCALI. 

Avevo proposto questo mio progetto ad un gruppo di parlamentari della commissione difesa, 

dell'allora governo in carica, per migliorare le aspettative dei Carabinieri, in servizio ed in 

quiescenza, allorché i colleghi mi avevano dato l'onore di essere stato eletto come membro della 

rappresentanza militare. 

            OGGETTO: proposta sul T.F.S. e sulle deduzioni e detrazioni fiscali. 

                                      LA MIA AUDIZIONE: 

Rivolgo un sentito ringraziamento ai Senatori Lidia Brisca Menapace e Santo Liotta ed all’Onorevole 

Mercedes Frias per avermi dato l’opportunità di discutere le ragioni ed i contenuti di questo mio lavoro. 

Auspico che esso sia utile, in quanto i Carabinieri intendono rispondere sempre meglio alle esigenze della 

società. Oggi la compagine dell’Arma deve essere sempre più forte, motivata e professionalmente 

preparata, per contrastare le nuove forme di criminalità sul territorio nazionale e per ottimizzare 

sempre di più l’impegno volto al benessere sociale. Si avverte, però, l’esigenza di trovare nuove soluzioni 

normative ed economiche per il benessere del personale , che contribuiscano sempre più a mantenere alta 

l’efficienza dell’Istituzione, nonché la sua capacità di adattamento all’evolversi delle situazioni e delle 

esigenze che si manifestano nel tempo. Voglio suggerire questa mia proposta , auspicandone utilità, nel 

sottoporla all’attenzione di codesti Onorevoli Parlamentari, affinché siano portati a conoscenza su alcune 

“aspettative economiche nutrite” dai colleghi, dei quali mi faccio porta voce. Il trattamento di fine 

rapporto ha sostituito l’indennità di anzianità e rappresenta un emolumento dovuto al lavoratore quando 

cessa il rapporto di lavoro subordinato; viene accumulato durante gli anni di lavoro e versato al 

dipendente a conclusione del rapporto. Il sistema pensionistico del nostro paese si basa su una 

previdenza di tipo obbligatorio e sempre più spesso sulle possibilità complementari offerte dai “fondi 

pensione”. Per la situazione socio economica dell’attuale momento storico, ritengo essenziale e necessario 

incentivare per “Noi Carabinieri“ il passaggio delle somme destinate al trattamento di fine rapporto nella 

“cassa previdenza e premi” o istituto similare, per creare un vero e proprio “ fondo pensione collettivo”, 

facendo confluire in esso parte degli accantonamenti, dando vita ad una vera e propria “forma di 

previdenza complementare”, che andrà ad integrare quella del tipo obbligatorio dovuta dall’INPS . 

Sostanzialmente creare una “forma mista previdenziale”, costituita da accantonamento con finalità di 

“TFS” ed accantonamento in “fondi collettivi”; quest’ultimi con finalità di versare poi le rendite 

integrative delle pensioni, in autonomia, senza subire eventuali condizionamenti economici negativi 

derivanti dal momento storico del tempo, offrendo una pensione supplementare rispetto a quella della 

previdenza obbligatoria e così creare una vera e propria forma di pensione complementare a quella 

primaria, anche per i quiescenti. Nel quadro di tale manovra propogo che il dipendente con almeno 15 anni 

di servizio possa ottenere gli anticipi sino al 70% su quanto accantonato per: 

- acquistare la prima casa o da destinare ai propri figli ;  

- sostenere spese sanitarie che richiedono prestazioni straordinarie e di particolare rilievo dal punto di 

vista medico ed economico; 

- investire, facoltativamente, le somme degli anticipi richiesti, in quanto ritenute anche rendite 

integrative del fondo pensione, in titoli di stato del tipo “Buoni Pluriennali del Tesoro”, preferibilmente a 

lungo termine, per assicurare al richiedente ed a fine rapporto lavoro, un investimento sicuro, il cui 
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rendimento potrà essere ottenuto incassando la sorte capitale maggiorata dagli interessi maturati, e 

soprattutto per non far subire svalutazione agli importi accantonati nel tempo. 

La formula di investire gli anticipi del T.F.S., in titoli di Stato, del tipo BTP assicurerebbe una 

vantaggiosa manovra economica bilaterale, in quanto il dipendente che investe ne otterrebbe un 

rendimento sicuro alla scadenza, per gli interessi maturati; lo Stato avrebbe l’opportunità di gestire le 

somme dei BTP per tutto il loro periodo di validità. I Carabinieri forti della loro storia non fanno mai 

venir meno l’assoluta fedeltà alle “Istituzioni democratiche”, mantenendo saldi legami con la popolazione. 

Ciò è il loro “vanto”, il loro “credo”; la loro attività non può essere considerata un semplice lavoro, bensì 

una missione, fatta di sacrifici e dedizione al dovere. Per le responsabilità giuridiche loro conferite sono 

soggetti a continui disagi, quali la reperibilità e la mobilità, dedicandosi totalmente ai problemi sociali nel 

territorio ove operano, sacrificandosi e penalizzando le loro famiglie nell’interesse della collettività. Per 

lo “Stato Giuridico” che li caratterizza, pertanto, non possono essere equiparati a tutti gli altri 

dipendenti del pubblico impiego. Per questa peculiarità che li diversifica dal dipendente pubblico, non 

possono essere assoggettati solo alla “escalation” delle tasse, ma anche ad aspetti normativi che le 

riducono, anche allorché in pensione. Propongo, pertanto, quale compenso economico per il sacrificio 

profuso, che” l’Irpef” consenta ai CARABINIERI IN SERVIZIO ED IN CONCEDO anche la possibilità di 

effettuare “deduzioni e detrazioni” sul reddito imponibile e qualora già esistenti incrementandone la 

riduzione, di alcune spese per: 

- contributi previdenziali per gli assegni all’ex coniuge; 

- canoni di affitto abitazioni; 

- mantenimento figli a scuole private ed asili nido; 

- acquisto libri scolastici; istruzione scolastica; 

- canoni affitto case per i figli avviati allo studio in località diverse dalla residenza del proprio nucleo 

familiare; 

- visite mediche ed esami clinici di laboratorio; 

- incrementare le “detrazioni” per i familiari a carico; 

- riduzione della l’aliquota addizionale comunale e regionale fissata dalla legge statale, per l'attività che 

si profonde a favore della collettività e per i quiescenti per il sacrificio speso e donato ai cittadini. 

Ritengo tale proposta avveniristica, perché è evidente che lavorare solo sul contratto di lavoro non basta 

più, infatti la nuova legge finanziaria prevede scarse risorse per il suo rinnovo e non sono previste risorse 

aggiuntive per retribuire le specificità dei servizi di polizia. Dunque, si avverte il bisogno di un valore 

aggiunto in termini normativi ed economici e quanto propongo potrebbe essere una delle alternative per 

assicurare retroazione positiva economica alla rispondenza delle esigenze del personale in servizio ed in 

quiescenza. Si sottopone il presente documento a codesti Onorevoli Parlamentari affinché possano 

valutare la possibilità di prendere in considerazione la problematica a livello centrale per l’individuazione 

delle più ottimali modalità di attuazione del funzionamento del “T.F.S.” e “ delle deduzioni e detrazioni 

fiscali”. Considero la proposta una formula interessante per il benessere del personale in servizio ed in 

quiescenza in quanto la pensione supplementare rispetto a quella offerta dalla previdenza obbligatoria 

costituisce un secondo pilastro della previdenza; la riduzione della “pressione fiscale” un compenso al 

sacrificio, al disagio ed alla dedizione prestata. Dunque, offrire ai Carabinieri in servizio ed in quiescenza 

nuovi modelli, più vantaggiosi per gestire le proprie risorse economiche, significa bilanciare il 

controvalore della propria fatica e dell’impegno nello scenario lavorativo. 

QUESTO PROGETTO LO RILANCERO' NUOVAMENTE PROPONENDOLO A QUEI REFERENTI POLITICI, CHE LO VORRANNO 

SOSTENERE A FAVORE DI CHI TUTT'ORA ADOPERA LE SUE ENERGIE PER IL BENESSERE DELLA COLLETTIVITA' E PER QUELLI 

CHE COME NOI HANNO DATO TUTTE LE PROPRIE RISORSE PER LA GIUSTIZIA SOCIALE. 

   *) Nino Zammataro amministratore pagina facebook - pensionati arma carabinieri ( org no profit) 


